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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Cari Stakeholder 
il bilancio economico 2025 si chiude con un utile di € 79.510,76, consolidando la tendenza al 
miglioramento dell'anno precedente. Nel 2025 sono entrati a pieno regime i complessi 
progetti di rete frutto delle collaborazioni con l'Ambito 9 di Clusone (progetto PIASA) nella 
Co-Progettazione di Interventi di inclusione degli anziani a sostegno delle alterità e 
Promozione dei CDD come luoghi di comunità; inoltre la messa a terra delle azioni del 
progetto Cariplo "Welfare in ageing" come Partner della Fondazione S. Andrea, capofila, 
Coop. Sottosopra, Ambito 9, RSA Schilpario, RSA Gromo, CSV Bergamo per l'attivazione di 
Spazi di aggregazione Anziani nei 24 comuni dell'Alta Valle Seriana e Scalve. Si sono 
consolidati il coinvolgimento di tutta la Comunità di Scalve e l'attivazione di una rete di 
volontari anziani che ora sono stati regolarizzati e tutelati attraverso l'iscrizione all'Albo del 
servizio di volontariato civico. Per la Cooperativa queste collaborazioni hanno significato 
"aprirsi a un confronto con realtà diverse, con metodi organizzativi e di lavoro diversi e ciò 
ha comportato mettere a nudo le reciproche fragilità, criticità ma anche capacità e 
competenze. Le verifiche e i Feed Back ci stanno confermando che stiamo lavorando bene. 
Abbiamo attivato 3 Spazi di aggregazione anziani in tutta la valle di Scalve e sostenuto con 
nuove attività e eventi il Centro Anziani di Colere già attivo. Abbiamo attivato e stiamo 
formando una rete di Volontari Anziani per ogni comune della Valle di Scalve così da 
garantire la continuità e la vita di questi Spazi anche al termine del progetto e quindi dei 
finanziamenti. Siamo riusciti a coinvolgere l'intera comunità con le parrocchie, gli oratori, le 
associazioni di volontariato, i comuni. Con il progetto Centro al Centro per il CDD abbiamo 
ultimato n° 6 "esperienze di vita condivisa" per gli ospiti del CDD e i Ragazzi dei Tirocini di 
Inclusione Sociale, che insieme a volontari e operatori si sono sperimentati fuori dal loro 
contesto familiare un giorno e una notte.  Si sono inoltre organizzati laboratori artistici con i 
"Geppetti" e laboratori di cucina per sviluppare le autonomie personali, coinvolgendo anche i 
bambini delle scuole. Grazie agli operatori e all'organizzazione della Cooperativa questo è un 
Bilancio Sociale molto positivo perché ha concretizzato l'attivazione della Comunità di Scalve, 
territorio che la cooperativa contribuisce a far crescere. 
L'impegno sociale della Cooperativa si concretizza anche attraverso i suoi servizi privati: 
Lamecà e Vilmarket. Presso la nostra struttura socio assistenziali abbiamo risposto al bisogno 
di sollievo a 15 famiglie (7 della Valle di Scalve e 8 dell'Alta Valle Seriana). Con il negozio 
alimentari Vilmarket abbiamo garantito la spesa a domicilio, senza nessun costo aggiuntivo, 
a 35 famiglie o anziani soli. Con il servizio pasti a domicilio in appalto dai comuni abbiamo 
raggiunto ogni giorno 120 persone anziane (30 Valle di Scalve, 75 Unione Comuni Presolana, 
15 Gandellino). Le nostre mense in Valle di Scalve e fuori Valle hanno fornito 180 pasti ogni 
giorno ai bambini delle scuole e circa 60 pasti a 3 aziende della Valle di Scalve.  Con il 
servizio di Assistenza Domiciliare Anziani e Disabili, in accreditamento dall'Ambito 9, in Alta 
Valle Seriana abbiamo raggiunto circa 110 persone anziane e erogato circa 11.000 ore di 
assistenza attraverso 12 operatrici. 
Migliaia sono i turisti a cui abbiamo fornito informazioni nell'ufficio turistico di Gromo e 
Castione; centinaia sono i turisti a cui i nostri operatori hanno fornito Visite guidate presso 
musei e luoghi di cultura.  
La cooperativa nel 2025 ha erogato salari, al netto dei contributi, a 70 dipendenti per un 
valore di € 1.132.000,00. Ai dipendenti è stato anche erogato il PTR (Premio retributivo 
territoriale) per un valore complessivo di circa € 13.000,00 e buoni sconto spesa per un 
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valore di circa € 10.000,00. 
L'organizzazione amministrativa andrà in scadenza nel 2026. Il ricambio generazionale del 
Consiglio di Amministrazione e dell'ufficio hanno dato nuovo impulso all'organizzazione 
attraverso un migliore presidio dei servizi, anche attraverso l'utilizzo di applicazioni digitali. 
La comunicazione interna ed esterna è diventata molto più efficace e curata, come pure la 
divulgazione e pubblicazione delle attività dei servizi e della vendita di generi alimentari.   
Ringrazio in modo particolare il Collegio Sindacale, Dott. Gregis, Gelmini e Beolchi che ci 
hanno supportato ben oltre il loro incarico, lo Studio Spazio s.r.l. con Bruno e Paolo che 
sentono la cooperativa parte di loro, le donne del Consiglio di Amministrazione Lisa, Elena, 
Laura, Eleonora, Anita che stanno guidando la Cooperativa nel futuro, il Gruppo dei 
Coordinatori Cinzia, Stefano, Mirella, Laura, Eleonora, Lisa, Erika, Anita che stanno 
rafforzando la condivisione e collegialità della Cooperativa oltre che elaborare proposte 
migliorative e analisi delle criticità. Un ringraziamento particolare alle ragazze dell'Ufficio 
Amministrativo Erika e Sara che con professionalità e pazienza stanno aggiornando le 
documentazioni burocratiche e offrendo ai dipendenti e agli utenti una grande serenità e 
disponibilità. 
Infine ma non per ultimi, ringrazio tutti i dipendenti e collaboratori della Cooperativa perché 
è solo grazie al vostro prezioso lavoro che oggi la Cooperativa ha acquisito credibilità e 
prestigio. 
Il Presidente   

Alberico Albrici 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

I principi che guidano la redazione del presente documento sono:  
I. RILEVANZA: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la  
comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e 
ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività 
rendicontate devono essere motivate;  
II. COMPLETEZZA: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a 
tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente;  
III. TRASPARENZA: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni;  
IV. NEUTRALITA': le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi 
della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o 
di una categoria di portatori di interesse;  
V. COMPETENZA DI PERIODO: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere 
quelle/i svoltesi /manifestatisi nell'anno di riferimento;  
VI. COMPARABILITA': l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di 
altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o 
con medie di settore);  
VII. CHIAREZZA: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per 
il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza 
tecnica;  
VIII. VERIDICITA' E VERIFICABILITA': i dati riportati devono far riferimento alle fonti 
informative utilizzate;  
IX. ATTENDIBILITA': i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere sottostimati; 
gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati come certi;  
X. AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici 
aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni 
o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e 
indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono formare 
oggetto di apposito allegato.  
Obiettivi del Bilancio sociale sono:  
- fornire maggior chiarezza su relazioni ed impegni della Cooperativa anche al fine di 
prendere decisioni migliori  
- aumentare il livello di coinvolgimento degli stakeholder e favorire il dialogo 
interstakeholdelr su interessi e temi comuni  
- ridurre il rischio reputazionale  
La metodologia perseguita prevede un approccio partecipativo, con la partecipazione dei 
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soggetti interessati nella valutazione di impatto. 
La stesura del bilancio sociale è stata formulata coerentemente alle linee guida del decreto 
del 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, definite da 
confcooperative – federsolidarietà, tenendo conto delle riflessioni e del percorso di 
confronto agito dal consorzio il solco del serio con le sue associate.  
Il bilancio sociale è stato redatto dal presidente Alberico Albrici e dalla amministrativa Ferrari 
Erika che si sono confrontati con il consiglio di amministrazione, con i coordinatori dei 
servizi, con i Commercialisti Bruno Bonaldi e Paolo Piantoni, nonchè con il Sindaco revisore 
Dott. Gregis. Il coinvolgimento della base sociale, dei lavoratori e dei volontari, ha 
evidenziato questa nuova edizione. Il bilancio sociale sarà presentato e discusso 
dall'assemblea dei soci convocata in seconda convocazione in data 29 aprile. Verranno 
utilizzate tabelle e grafici riportati su slides power point che saranno proiettate e spiegate 
durante l'assemblea dei soci. Ad ogni socio, come pure ai committenti Enti pubblici e privati 
verrà consegnata una copia cartacea del B.S. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente L'AQUILONE - COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 02908280163 

Partita IVA 02908280163 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
via Manara Valgimigli, 1 - 24020 - VILMINORE DI SCALVE 
(BG) - VILMINORE DI SCALVE (BG) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A123901 

Telefono 0346 51145 

Fax 034650126 

Sito Web www.aquiloneverde.it 

Email aquiloneverde@hotmail.it 

Pec aquiloneverde@legalmail.it 

Codici Ateco 

91.02 

49.39.09 

88.10.00 

88.9 

47.11 

81.21 

56.29.1 

Aree territoriali di operatività 

VILMINORE DI SCALVE (BG) 

La Cooperativa svolge le sue attività sul territorio della Valle di Scalve e Alta Valle Seriana 
attraverso commesse e appalti con comuni, Comunità Montana, Ambito Territoriale n°9. 
Complessivamente opera con 24 comuni, 1 Comunità Montana e 1 Unione dei Comuni. 
 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 
costitutivo) 

Interventi e servizi sociali 
Prestazioni socio-sanitarie 
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Servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 
delle persone 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

In  relazione  a  ciò la cooperativa può gestire stabilmente, o temporaneamente, in proprio o 
per conto di terzi: 
-attività e servizi di riabilitazione; 
- centri  diurni residenziali di accoglienza e   socializzazione, finalizzate  anche  al 
miglioramento della qualità della vita, gestione di casa vacanza; 
- attività e servizi di assistenza domiciliare; 
- attività di  assistenza  infermieristica  e sanitaria a carattere   domiciliare,   oppure   
realizzata   entro   centri   di   servizio   appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti 
pubblici e   privati; 
- interventi    miranti    alla   progressiva   socializzazione   ed   integrazione sociale e 
culturale; 
- integrazioni miranti  allo  svolgimento  di  attività  ricreative,   sportive, educative e culturali; 
- interventi  finalizzati  al  consolidamento  dei  rapporti  con il territorio e la comunità locale; 
- attività di formazione e consulenza; 
-  attività  di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali  entro cui opera, al fine di 
renderla più consapevole e disponibile   all'attenzione  ed  all'accoglienza  delle  persone  in  
stato  di bisogno; 
- attività   di   promozione  e  rivendicazione  dell'impegno  delle   istituzioni  a  favore  delle  
persone  deboli  e  svantaggiate  e   affermazione dei loro diritti; 
-attività di trasporto di anziani, minori, disabili etc.; 
-gestione di strutture turistico-alberghiere, ostelli e casa vacanza; 
- gestione di comunità alloggio per anziani e disabili ivi compresi quelli psichiatrici; 
- gestione di comunità socio-sanitarie, centri diurni integrati, pronto intervento socio-
sanitario, centri di riabilitazione socio sanitaria e di strutture per dimissioni ospedaliere 
assistite; 
- gestione di ambulatori medici specialistici ivi compresi quelli dentistici. 
 In relazione a quanto previsto dalla lettera B) dell’art. 1 della legge 381/1991, la cooperativa 
ha come oggetto quello di gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o con terzi: 
- erogazione di servizi ai privati e agli Enti pubblici quali l'autotrasporto di persone e/o cose; 
- pulizie di immobili, manutenzione di verde pubblico e privato; 
- gestione punti di ristoro e impianti sportivi, mense aziendali, scolastiche, bar, pizzerie, 
ristoranti; 
- gestione di servizi di approvvigionamento di cibi e bevande anche a domicilio (catering); 
- produzione, lavorazione, commercializzazione di manufatti in genere sia in proprio che per 
conto terzi; 
- gestione di centri di aggregazione giovanile, centri ricreativi diurni, case vacanza; 
attraverso l’integrazione lavorativa di persone socialmente svantaggiate. 
La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa od affine agli scopi 
sopraelencati, non ch' compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di 
natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria (come attività comunque non 
prevalente e per il miglior conseguimento dell'oggetto sociale, con esclusione assoluta della 
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possibilità di svolgimento di attività che la legge riserva a società in possesso di determinati 
requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi od elenchi), necessarie od utili 
alla realizzazione degli scopi sociali e comunque, sia direttamente che indirettamente, 
attinenti ai medesimi. 
La cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio tra i 
soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la 
raccolta di prestiti, limitata ai soli soci, ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento 
dell'oggetto sociale; e' pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pubblico, 
sotto qualsiasi forma. Quanto sopra deve venire attuato nel rispetto del disposto della legge 
5 luglio 1991 numero 197 e sue successive modifiche od integrazioni. 
La cooperativa attiverà la raccolta del risparmio nel rispetto dei criteri fissati dal 
Regolamento Banca d'Italia del 12 dicembre 1994 e sue successive modifiche od integrazioni. 
La raccolta di fondi verrà subordinata all'approvazione di un regolamento per i soci, ove 
verranno definiti i limiti, i parametri e l'eventuale adesione della cooperativa ad un Fondo di 
garanzia, ovvero a garanzie fornite da soggetti autorizzati. 
La cooperativa potrà infine costituire fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione 
ed il potenziamento aziendale, non che adottare procedure di programmazione pluriennale 
finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 
1992 numero 59 ed eventuali modifiche ed integrazioni. Sono tassativamente escluse 
dall'oggetto sociale le attività riservate agli iscritti in Albi Professionali, nonché le attività 
riservate agli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto legislativo n. 385/93 e 
quelle riservate alle società di intermediazione mobiliare di cui all'art. 1 della legge 2.1.1991 
n. 1, come modificato dal Decreto Legislativo n. 58/1998. La cooperativa può ricevere 
finanziamenti da parte dei soci, finalizzati al perseguimento dell’oggetto sociale, nel rispetto 
della normativa tempo per tempo vigente. Concretamente la Cooperativa gestisce: n° 1 
Centro Diurno Disabili - n° 1 Struttura Socio Assistenziale per Anziani e disabili anziani - n° 2 
mense centri anziani che servono pasti a domicilio e n°6 mense scolastiche e n° 3 mense 
aziendali - Servizio Assistenza Domiciliare ambito 9 - gestione negozio alimentari Vilmarket - 
Gestione servizi ausiliari RSA Schilpario - Pulizie uffici enti pubblici e privati e condomini - 
Gestione n° 1 musei, n° 1 ufficio turistico, visite guidate, laboratori didattici - percorsi 
culturali- trasporto e accompagnamento disabili,- Tirocini di inclusione sociale, progetto 
tempo libero per ragazzi disabili 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Trasporto disabili e Assistenza al trasporto alunni scuole elementari 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Welfare Lynxs 2018 

ATI Aquilone Sottosopra GenerazioniFa 
Itineris 

2019 
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Consorzi: 

Nome 

IL SOLCO DEL SERIO 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

SOTTOSOPRA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

10010,00 

CFI 516,00 

ARCOBALENO COOP SOC 260,00 

LYNXS 1500,00 

CONSORZIO IL SOLCO DEL SERIO 4750,00 

GAL PRESOLANA E LAGHI BERGAMASCHI 400,00 

Contesto di riferimento 

La cooperativa opera in vari settori e aree di mercato: Assistenza Domiciliare e residenziale 
anziani, Semiresidenziale Disabili, Mense scolastiche e aziendali, Turismo e cultura, pulizie, 
commercio alimentare. Nell'area anziani c'è un solo competitor Fondazione S. Andrea molto 
più strutturato di noi nell'area socio sanitaria e residenziale che comunque non copre tutta la 
domanda e con il quale si sono attivate collaborazioni che nel 2024 hanno portato alla 
realizzazione del progetto "Silver Community" che prevede la realizzazione di alcuni spazi di 
aggregazione anziani sul territorio della Valle Seriana e di Scalve. Nell'area disabilità vi sono 
molti competitor, alcuni amici in quanto appartenenti al nostro consorzio Il solco del Serio, 
altri esterni, grosse cooperative esterne al territorio che però fino ad ora pare non siano 
interessate alla gestione del servizio semiresidenziale CDD, anche perchè trattasi di un 
servizio con un numero di utenza al limite della sostenibilità. Nell'area della ristorazione sul 
territorio della Valle di Scalve non vi sono competitor interessati al servizio mensa in quanto 
normato e controllato oltre che poco remunerativo. Discorso diverso in alta Valle Seriana 
dove i competitor sono aziende di catering che lavorano su grossi numeri e sono poco 
interessate a partecipare ai piccoli bandi comunali dove è necessario almeno per ora 
cucinare sul posto (asilo o scuola). Nell'ambito del Turismo cultura siamo gli unici soggetti 
attivi sul territorio dell'alta valle Seriana che gestisce Musei, uffici turistici, visite guidate. 
Almeno per ora sembra che le amministrazioni non facciano ricorso a soggetti extra 
territoriali anche perchè la nostra collaborazione con Promoserio (ente partecipato da tutti i 
comuni) si è rivelata strategica. Nell'ambito delle pulizie invece i competitor sono numerosi e 
non sono cooperative ma aziende private molto attive e applicano prezzi per noi non 
sostenibili. Inoltre molte aziende preferiscono ancora affidare questo servizio a conoscenti o 
lavoratori interni. Nell'area del commercio alimentare vi sono nel paese di Vilminore solo 2 
negozi alimentari, uno è il nostro. Il competitor possiede un negozio molto piccolo ma ha il 
vantaggio di produrre pane. Un punto di debolezza della Cooperativa è rappresentato da 
un'organizzazione leggera che dovrebbe strutturarsi attraverso l'affidamento di deleghe 
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specifiche in alcuni settori come la Ricerca e selezione del personale, la comunicazione e il 
marketing, la cura e valorizzazione dei soci e dei dipendenti.  

Storia dell’organizzazione 

La Cooperativa sociale L’Aquilone nasce a ottobre 2001, dopo un percorso di riflessione e 
confronto tra i soci della Cooperativa Verde che decidono di rendere autonomo tutto il 
settore dei servizi sociali fino ad allora gestiti dalla Verde il cui Core Business è però dato dai 
servizi di pulizia, mense scolastiche e imballaggio. Cresce così una Cooperativa sociale 
dedicata ai servizi alla disabilità, agli anziani e ai minori. Crescono anche le competenze e la 
professionalità di ausiliarie socio assistenziali, educatori e amministratori. Crediamo infatti 
nella necessità di coltivare competenze sociali, educative e professionalità che diventino 
propositive e siano un punto di riferimento per la realtà locale.  
L’Aquilone vuole fare impresa provando che l’economia può essere attenta ai bisogni della 
collettività e che anche i lavoratori possano trovare in Cooperativa ascolto e umanità. 
La cooperativa Aquilone aderisce sin dalla sua nascita a Confcooperative Bergamo, uno dei 
principali organismi di rappresentanza politico-sindacale delle cooperative e dal 2002 fa 
parte del Consorzio Il Solco del Serio, soggetto che aggrega 10 cooperative sociali della Valle 
Seriana. La sede legale della cooperativa è a Vilminore di Scalve in via Valgimigli, 1. Dal 2013 
l’Aquilone ha incorporato per fusione la Verde Cooperativa Sociale. 
Partecipazioni: Dal 2018 l’Aquilone fa parte del contratto di rete Welfare Lynx costituito tra 
15 cooperative provinciali per offrire alle aziende servizi di welfare aziendale: socio sanitari, 
educativi, assistenziali, time saving, Dal 2014 l’Aquilone è socio della Cooperativa 
Arcobaleno. Dal 2017 l’Aquilone è socio della Cooperativa Sociale Sottosopra. Nel 2011 la 
Cooperativa perde le 3 commesse per la gestione di tutto il personale di 3 RSA e inizia ad 
investire su servizi di proprietà. Viene ristrutturato un immobile avviando la costruzione di 
una Struttura Socio Assistenziale per anziani e disabili anziani "Lamecà" che viene aperta nel 
2014. Si acquisiscono contratti con aziende per la fornitura di pasti o servizio mensa. Nel 
2019 viene acquisito un negozio alimentari utilizzato per Tirocini di inclusione sociale a 
favore di ragazzi svantaggiati. Dal 2016 ad oggi l'Aquilone è accreditato dall'Ambito 9 di 
Clusone per la gestione del SAD sul territorio dell'Alta Valle Seriana dove eroga il servizio in 
ATI con Sottosopra e GenerazioniFA. 
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

32 Soci cooperatori lavoratori 

11 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

2 Soci cooperatori persone giuridiche 

1 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 
degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 
Cognom
e 
amminist
ratore 

Tipo 
Socio 

Person
a 
svanta
ggiata 

Rappres
entante 
di 
persona 
giuridica 
– società 

Tipo 
perso
na 
giuri
dica 

Sesso Et
à 

Data 
nomina 

Eventu
ale 
grado 
di 
parent
ela 
con 
almen
o un 
altro 
compo
nente 
C.d.A. 

Nu
mer
o 
man
dati 

Ruoli 
ricoperti 
in 
comitati 
per 
controll
o, rischi, 
nomine, 
remuner
azione, 
sostenib
ilità 

Prese
nza in 
C.d.A. 
di 
societ
à 
contr
ollate 
o 
facen
ti 
parte 
del 
grupp
o o 
della 
rete 
di 
intere
sse 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, 
vice 
Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
componen
te, e 
inserire 
altre 
informazio
ni utili 

ALBRI
CI 
ALBER
ICO 
EZIO 

coope
ratori 
lavora
tori 

No Sì Priv
ato 

Mas
chio 

6
3 

12/05
/2023 

NO 4 NO No PRESID
ENTE 

GIUDI
CI 
LISA 

coope
ratori 
lavora
tori 

No No  Fem
mina 

3
9 

12/05
/2023 

NO 1 NO No VICE 
PRESID
ENTE 

PIANT
ONI 
PAOL
O 

coope
ratori 
volont
ari 

No No  Mas
chio 

4
2 

12/05
/2023 

NO 1 NO No CONSI
GLIERE 
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SETTE 
ELEO
NORA 

coope
ratori 
lavora
tori 

No No  Fem
mina 

5
1 

12/05
/2023 

NO 1 NO No CONSI
GLIERE 

ABATI 
LAUR
A 

coope
ratori 
lavora
tori 

No No  Fem
mina 

3
6 

12/05
/2023 

NO 1 NO No CONSI
GLIERE 

RINAL
DI 
ELEN
A 

coope
ratori 
lavora
tori 

No No  Fem
mina 

3
9 

12/05
/2023 

NO 1 NO No CONSI
GLIERE 

GADA
LDI 
ANIT
A 

coope
ratori 
lavora
tori 

No No  Fem
mina 

3
2 

17/05
/2024 

NO 1 NO No CONSI
GLIERE 

Modalità di nomina e durata carica 

Il consiglio di amministrazione è stato nominato nell'assemblea dei soci del 12 maggio 2023 

N. di CDA all’anno 

11 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

9 

Tipologia organo di controllo 

L'Aquilone Cooperativa Sociale ha nominato un collegio sindacale composto da 1 Presidente, 
2 sindaci revisori +2 sindaci revisori supplenti. 
Compensi Revisori: Presidente € 4000 Revisori € 2500 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 
partecipazione 

% 
deleghe 

2023 SOCI 12/05/2023 1.APPROVAZIONE 
BILANCIO ESERCIZIO 
2.APPROVAZIONE 
BILANCIO SOCIALE 
3. NOMINA 
COLLEGIO 

34,37 5,00 
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SINDACALE 
4.VARIE ED 
EVENTUALI 
5. NOMINA 
CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE 

2023 soci 21/12/2023 1 AGGIORNAMENTO 
SITUAZIONE 
ECONOMICA 
FINANZIARIA  
2 AGGIORNAMENTO 
RINNOVO CCNL 
3. AGGIORNAMNTO 
APPALTI E 
COMMESSE 2024 
5. VARIE E EVENTUALI 

32,07 0,00 

2024 SOCI 17/05/2024 1. Approvazione del 
Bilancio d’esercizio al 
31/12/2023, relazione 
dell’organo di 
controllo e revisione, 
deliberazioni inerenti 
e conseguenti; 
2. Approvazione 
Bilancio di 
responsabilità sociale 
al 31/12/2023, 
deliberazioni inerenti 
e conseguenti; 
3. Varie ed eventuali. 

21,05 3,00 

2024 SOCI 20/12/2024 Aggiornamento 
situazione economico 
finanziaria al 
30/09/2024. 
· Aggiornamento 
appalti e commesse 
per l’anno 2024. 

27,12 0,00 

2025 SOCI 30/04/2025 1. Approvazione 
bilancio d'esercizio al 
31/12/2024, relazione 
dell' organo di 
controllo e revisione, 
deliberazioni inerenti 
e conseguenti; 
2.Varie ed eventuali. 
 

27,66 2,00 
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2025 SOCI 20/05/2025 •Modifiche statutarie 
in particolare 
“Clausole statutarie 
strumenti finanziari 
partecipativi - soci 
finanziatori 
dell’Aquilone società 
cooperativa per 
azioni. 
-Delibera dello 
strumento finanziario 
partecipativo del 
socio finanziatore CFI 
per n° 60 quote (pari 
al valore di € 
30.000,00). 
•Approvazione del 
Bilancio Sociale 2024 
 

36,17 0,00 

Sono richieste delucidazioni in merito al TFR interessi maturati, e al PTR come viene definito. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Gruppi WhatsApp: 1 di tutti i dipendenti e 1 
per ogni servizio  
Comunicazioni scritte via email 

Informazione 

Soci Gruppo WhatsApp dipendenti 
Comunicazioni email 
Assemblee soci 

Informazione, 
Consultazione 

Finanziatori Comunicazioni email 
Assemblee soci 

Informazione, 
Consultazione 

Clienti/Utenti Comunicazioni email, cartacee, telefoniche Informazione 

Fornitori Comunicazioni email, telefoniche Informazione 

Pubblica Amministrazione Comunicazioni email, telefoniche, cartacee, 
Partecipazione a tavoli tematici socili 

Informazione 

Collettività Comunicazioni sui social, sito internet, 
volantini 

Informazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 0,00% 
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Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

3 questionari somministrati 

0 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

Nel 2025 la media risultante dalle risposte relative alla soddisfazione dei dipendenti su una 
scala da 1 (insufficiente) a 5 (ottimo) è risultata 4,05 
con un lieve miglioramento della soddisfazione, tenendo presente che da gennaio 2024 c’è 
stato il cambio del coordinatore che sicuramente ha comportato alcune criticità, 
evidentemente superate. 
A dicembre 25 e primi giorni 2026 è stata rilevata la soddisfazione dei clienti del servizio 
assistenza domiciliare dell’alta valle Seriana, insieme alla cooperativa Aquilone, capofila 
nell’ATI, mediante un modulo Google e moduli cartacei.  Sono stati compilati 35 dei 61 
questionari distribuiti (57%). La valutazione va da 1 (per nulla) a 5 (moltissimo) la 
soddisfazione complessiva dell’utente e della famiglia dà un esito medio di 4.3  
A febbraio 25 è stata rilevata la soddisfazione dei comuni committenti attraverso un 
questionario somministrato ai comuni, inviato con link, nei quali svolgiamo il servizio SAD.  
Hanno risposto al questionario È stato inviato il questionario alle assistenti sociali; sono 
arrivate due risposte pienamente soddisfacenti, ma poco significative dal punto di vista 
quantitativo 
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 
tempo 
Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 2 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 1 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 2 4 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 6 12 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 3 25 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 2 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

1 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 1 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 1 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 1 1 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

7 56 56 7 8 23 32 

 

Contratto a Dirigenti Quadri Impiegati Operati Operati Altro 
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tempo 
Determinato 

Fissi Avventizi 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 0 4 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 1 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 3 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 1 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

1 7 0 8 4 1 4 

 

Collaborazioni Dirigenti Quadri Impiegati 
Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 

0 0 0 0 0 0 
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50 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

0 0 0 0 0 0 0 

 

Apprendistato Dirigenti Quadri Impiegati 
Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part- 0 0 0 0 0 0 
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time tra 35 e 
50 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

       

Femmine 
full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
part-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
full-time 

0 0 0 0 0 0 



 

22 
 

under 35 

Maschi 
full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
part-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
part-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Autonomi0 Dirigenti0 Quadri0 Impiegati0 
Operati 
Fissi0 

Operati 
Avventizi0 Altro0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

0 0 0 0 0 0 0 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

7 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

1 di cui maschi 

6 di cui femmine 

1 di cui under 35 

4 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

14 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 
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4 di cui maschi 

10 di cui femmine 

8 di cui under 35 

5 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 72 

> 20 anni 1 

11-20 anni 24 

6-10 anni 4 

< 6 anni 43 

 

N. dipendenti Profili 

72 Totale dipendenti 

0 Addetti ai servizi ausiliari 

0 Addetti mensa 

15 Addetti pulizie 

2 Amministrativi 

0 animatori/trici 

0 assistenti all'infanzia 

5 Assistenti di base 

10 assistenti domiciliari 

0 Assistenti sociali 

0 Ausiliari 

3 autisti 

0 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

5 Commessi 

5 Coordinatori 

15 cuochi/e 

0 Custodi 

1 Direttrice 

5 Educatori 

0 Fisioterapisti 

N. Stabilizzazioni 

4 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

4 di cui femmine 

0 di cui under 35 

2 di cui over 50 
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0 Impiegati 

1 Infermieri 

0 logopedisti/e 

0 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

0 operatori/trici agricoli 

2 Operatori servizi turistici 

0 Operatori sociali 

0 Operatori socio sanitari 

0 psicologi/ghe 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

3 Altro 

 

N. tirocini, stage e 
servizio civile 

 

2 Totale tirocini e stage 

2 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

2 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

5 Laurea Triennale 

24 Diploma di scuola superiore 

28 Licenza media 

13 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 
tirocinio/stage 
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4 Totale persone con svantaggio 4 0 

4 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

4 0 

0 persone con disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 0 

4 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

3 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

11 Totale volontari 

11 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

84 Team 
building 
Operatori 
Centro 
DIurno 
Disabili 

7 12,00 No 0,00 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore Tema formativo N. Ore Obbligatoria Costi 
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total
i 

partecipant
i 

formazion
e pro-
capite 

/ non 
obbligatoria 

sostenut
i 

8 RappresentanteSicurezzaRL
S 

1 8,00 Si 150,00 

8 AGGIORNAMENTO RSPP 1 8,00 Si 50,00 

100 FORMAZIONE GENERALE 25 4,00 Si 800,00 

240 FORMAZIONE SPECIFICA 
ALTO 

20 12,00 Si 1920,00 

28 HACCP 7 4,00 Si 250,00 

22 HACCP AGGIORNAMENTO 11 2,00 Si 160,00 

20 FORMAZIONE SPECIFICA 
RISCHIO BASSO  

5 4,00 Si 200,00 

126 AGGIORNAMENTO 
FORMAZIONE SPECIFICA 

21 6,00 Si 480,00 

30 AGGIORNAMENTO PRIMO 
SOCCORSO 

5 6,00 Si 515,00 

Altra formazione: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

0 . 0 0,00 No 0,00 

Natura delle attività svolte dai volontari 

Supporto alle attività svolte presso il Centro Diurno Disabili soprattutto nelle uscite e nelle 
vacanze, Supporto alle attività svolte presso la struttura socio assistenziale Lamecà. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Altro 0,00 

Organi di controllo Emolumenti 9000,00 

Dirigenti Emolumenti 0,00 

Associati Altro 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CNNL COOPERATIVE SOCIALI 
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In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 
complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: . 
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Aumento del reddito medio disponibile o della 
ricchezza netta media pro capite: 
La Cooperativa ha dato un notevole impulso allo sviluppo del territorio investendo 
continuamente in nuovi servizi e attività oppure cercando di ampliare le dimensioni di alcuni 
servizi. I maggiori investimenti che hanno riguardato la costruzione di una struttura socio 
assistenziale per anziani e disabili residenziale, l'acquisizione del negozio alimentari vilmarket 
e l'ampliamento del parco clienti presso la mensa di Vilminore di Scalve, hanno prodotto un 
servizio  socio sanitario residenziale a beneficio di tutta la Valle di Scalve, il mantenimento di 
un servizio commerciale che altrimenti avrebbe chiuso, l'offerta di catering a privati e aziende 
del territorio, 14 posti di lavoro negli ultimi 5 anni. Le risorse economiche e finanziarie per 
questi investimenti derivano in parte dai margini positivi di bilancio e in parte maggiore 
dall'attivazione di mutui bancari. La politica aziendale della cooperativa favorisce gli acquisti 
di forniture varie e manutenzioni impiegando aziende e commercianti del territorio, 
stimolando il circolo virtuoso della micro economia territoriale. Nel 2025 si sono creati n°. 14    
nuovi posti di lavoro e l'importo per servizi/prodotti pagato dalla Cooperativa a fornitori 
locali è stato pari ad € 168.000,00 

Governance democratica ed inclusiva, Aumento della presenza di donne/giovani/altre 
categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in 
posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti): 
Nel 2023 si è rinnovato il consiglio di amministrazione che è stato allargato a 7 membri e 
rinnovato per i 5/7 con nuovi amministratori di cui 5 donne. L'età media dei Consiglieri è 43 
anni. Sono 7 le donne che ricoprono la funzione e il ruolo di Responsabili di 7 servizi: 
Segreteria, Pulizie, Cultura turismo, Struttura Residenziale, Negozio alimentari, SAD e CDD.  

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Aumento del livello di benessere personale 
dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati 
che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per 
svolgere quella professione sul totale degli occupati): 
La politica aziendale della cooperativa nei confronti dei lavoratori è tesa alla massima 
disponibilità e ascolto rispetto alle loro esigenze e ai loro problemi personali. Questo perchè 
circa il 90% degli operatori è rappresentato da donne che si devono occupare delle loro 
famiglie. Permessi, cambio di turni e orari vengono concessi con intelligenza e con la 
consapevolezza che i lavoratori sono il vero capitale della cooperativa. I sovraistruiti 
rappresentano solo il 15% delle persone occupate. Ogni anno il personale viene formato e 
aggiornato rispetto ai temi sulla sicurezza negli ambienti di lavoro. Per ogni servizio è 
prevista una formazione specifica professionale di 8/12 ore. I temi della formazione sono 
sempre decisi dagli stessi dipendenti rispetto ai loro bisogni. La cooperativa ha attivato un 
sistema di welfare aziendale che offre una scontistica del 10% e del 20% per i soci dipendenti 
sugli acquisti alimentari presso il negozio della cooperativa oltre che ad n° 5 buoni sconto 
spesa mensili del valore complessivo di € 15,00. Il consiglio di amministrazione è composto 
da 6/7 di lavoratori soci impiegati nei servizi.  
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Resilienza occupazionale, Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 
riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 
stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 
collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 
tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 
Nel corso del 2025 sono state  trasformate da tempo determinato ad indeterminato n. 4 
persone. 
Vieni garantita ai dipendenti la massima disponibilità all'ascolto delle loro necessità e la 
conciliazione tra impegni familiari e lavoro. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dello svantaggio e crescita 
personale delle persone svantaggiate: 
Vi è particolare attenzione nell'attribuzione delle mansioni ai dipendenti svantaggiati rispetto 
alla tipologia di svantaggio. Nello stesso tempo si cerca di stimolare questi operatori a 
svolgere mansioni e compiti leggermente più complessi. Agli operatori normodotati viene 
raccomandata la sensibilità e la comprensione rispetto ai limiti di ciascuno ma nello stesso 
tempo anche un’azione di stimolo a fare meglio e di gratificazione rispetto ai risultati positivi. 
Sono state inserite due ragazze svantaggiate nel negozio alimentare che hanno sviluppato 
una crescita delle proprie capacità e consapevolezza del lavoro oltre che ad una maggiore 
autostima che si manifesta con la sicurezza nello svolgere i propri compiti. Gli operatori 
svantaggiati partecipano ai corsi di formazione regolarmente.  

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Aumento del livello di benessere 
personale degli utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria 
vita (Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che 
hanno espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle 
persone di 14 anni e più): 
Nei servizi alla persona anziana o disabile spesso si lavora sul mantenimento della qualità 
della vita, anche se in alcuni casi presso il CDD e la Struttura socio assistenziale Lamecà si 
sono ottenuti miglioramenti delle condizioni fisiche e psichiche dell'utente. Di questo si ha 
più evidenza con le persone prive di rete familiare. Nel servizio pasti a domicilio alcuni utenti, 
potendo usufruire di un pasto bilanciato e corretto abbiamo riscontrato un miglioramento, 
almeno visivo, delle loro condizioni di salute. Nel servizio residenziale in generale si sono 
mantenute a livelli accettabili le condizioni socio sanitarie di tutti gli utenti a seguito di una 
più regolare alimentazione, di una corretta somministrazione dei farmaci, e di un servizio 
socio assistenziale professionale che interagisce con i medici curanti e specialistici degli 
utenti. Presso il servizio semiresidenziale C.D.D. due utenti hanno notevolmente migliorato la 
loro qualità di vita a seguito dell'interazione tra gli educatori del servizio, la famiglia e i 
servizi sociali.  

Qualità e accessibilità ai servizi, Costruzione di un sistema di offerta integrato: 
La cooperativa offre sevizi sia domiciliari che semi-residenziali e residenziali a favore di 
anziani e disabili. In dettaglio può offrire servizi integrati: un servizio di assistenza domiciliare 
(S.A.D.), un servizio pasti a domicilio oppure presso la mensa, un servizio di residenza leggera 
per anziani e disabili anziani, un servizio semiresidenziale per disabili C.D.D. Per buona parte 
degli utenti S.A.D. è attivo anche il servizio pasti a domicilio. Non è raro che un utente 
disabile risieda in Struttura Lamecà e di giorno frequenti il servizio semiresidenziale C.D.D. 
Nella struttura residenziale si sono accolti utenti del servizio S.A.D. che necessitavano di 
un’assistenza più stretta e continua. Questo comporta l'interazione dei due servizi che si 
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confrontano per trovare una linea comune nell'agire quotidiano e obiettivi comuni. Questa 
tipologia di offerta rappresenta per noi una piccola filiera di servizi integrati. 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento delle risorse di natura pubblica da 
riallocare: 
 I rapporti con le amministrazioni non sono solo di tipo contrattuale, infatti la cooperativa 
partecipa a tutti i tavoli di area socio sanitaria e di area culturale istituiti dall'Ambito 9 e dai 
Comuni. Nel 2025 è proseguita la Coprogettazione con l'Ambito di Clusone negli interventi 
di sostegno alla domiciliarità con un apporto di risorse da parte della cooperativa pari a € 
24.000,00. 

Output attività 

Le attività della Cooperativa si suddividono in quattro settori: Servizi socio assistenziali 
Anziani-Disabili- Mense anziani, aziendali, scolastiche catering - Turismo cultura e 
commercio - servizi accessori RSA, pulizie. 
I servizi socio assistenziali comprendono: Servizio Assistenza Domiciliare Anziani accreditato 
Ambito 9 Clusone - Struttura Residenziale socio assistenziale Anziani Disabili anziani            
( servizio privato, struttura di proprietà)- Centro Diurno Disabili semiresidenziale in appalto 
da Comunità Montana Scalve - Gestione Tirocini Riabilitativi Risocializzanti in accreditamento 
con Ambito 9 Clusone. 
I servizi Mensa comprendono: 2 Centri diurni sociali anziani, n° 4 Scuole infanzia, n° 3 scuole 
elementari, servizio, privato, pasti domicilio anziani  Val di Scalve e accreditato Unione 
Comuni Presolana, catering per n° 3 aziende n° 1 C.D.D., n° 1 Struttura residenziale anziani, 
dipendenti e volontari C.R.I., Fornitura Gastronomia presso nostro alimentari Vilmarket. 
I servizi Turismo Cultura e commercio comprendono: Gestione ufficio turistico Gromo in 
convenzione con Promoserio, Gestione Sito Archeologico "Oppidum" in appalto Comune di 
Parre,  laboratori didattici (attività privata),  gestione in proprio negozio alimentari Vilmarket 
a Vilminore di Scalve. 
I servizi accessori RSA e Pulizie comprendono: servizio di cucina, lavanderia e pulizie in 
convenzione con Fondazione Spada, pulizie comuni di Colere-Valgoglio, pulizie azienda 
ITEMA Group Vilminore di Scalve, Tecnoscalve Schilpario, Graphicscalve Vilminore, Moreschi 
srl Vilminore di Scalve, Corti Design srl Vilminore di Scalve, ERRESEI, Bettoni 4.0 srl, Impresa 
Duci Srl, n° 14 condomini. 
Nelle attività Mense sono attivi n° 7 progetti Tirocini Riabilitativi Risocializzanti. L'impatto 
sociale delle nostre attività è sicuramente notevole e andrebbe analizzato in modo continuo 
e dettagliato. Con l'attività della nostra struttura residenziale abbiamo sicuramente risposto 
al bisogno e all'emergenza di 9 famiglie nonchè garantito ai nostri ospiti un livello di 
benessere e cura che in altre più capienti strutture non avrebbero avuto garantite. Il nostro 
servizio pasti a domicilio e consegna della spesa a domicilio sono stati essenziali soprattutto 
ad alcune persone che vivono molteplici difficoltà, non ultima quella legata alla mobilità in 
un territorio frammentato e poco servito dai mezzi pubblici. 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: C.D.D. 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 235 
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Tipologia attività interne al servizio: Laboratori creativi - Musicoterapia - cucina - 
psicomotricità -  

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disabilità psichica 
11 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
0 Minori 

Nome Del Servizio: Struttura Residenziale Anziani 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Assistenza socio sanitaria fisioterapia 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
11 Anziani 
0 Minori 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disabilità psichica 

Nome Del Servizio: S.A.D. 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 300 
Tipologia attività interne al servizio: IGIENE PERSONALE CURA DELLA CASA 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
65 Anziani 
0 Minori 

Nome Del Servizio: SERVIZI ACCESSORI RSA 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: MENSA LAVANDERIA PULIZIE 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 
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post-detenzione 
0 soggetti con dipendenze 
54 Anziani 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 Minori 

Nome Del Servizio: MENSE ANZIANI PASTI DOMICILIO 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 310 
Tipologia attività interne al servizio: PREPARAZIONE PASTI E CONSEGNA A DOMICILIO 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
150 Anziani 
0 Minori 

Nome Del Servizio: T.I.S. 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 200 
Tipologia attività interne al servizio: Accompagnamento all'interno di attività aziendali e 
monitoraggio dei soggetti disabili non collocabili. 

N. totale Categoria utenza 

7 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
0 Minori 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Di cui nuovi 
lavoratori 
dipendenti 
nell'ultimo anno 

Di cui nuovi 
tirocinanti assunti 
nell'ultimo anno 

0 persone con 
disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 

0 soggetti con 
disabilità psichica L 

0 0 
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381/91 
0 soggetti con 

dipendenze L 381/91 
0 0 

0 persone detenuti, in 
misure alternative e 
post-detenzione L 
381/91 

0 0 

0 persone minori in 
età lavorativa in 
situazioni di 
difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone con disagio 
sociale (non 
certificati) o molto 
svantaggiate ai sensi 
del regolamento 
comunitario 
651/2014, non già 
presenti nell'elenco 

0 0 

Durata media tirocini (mesi) 0 e 0,00% buon esito 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Numero attività esterne: 1 

Tipologia: Para olimpiadi invernali per C.D.D. Organizzazione di gare sci fondo - ciaspole 
sulle piste sciistiche di Schilpario con tutte le associazioni di volontariato e le scuole della 
Valle di Scalve. 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 
precedenti 

La cooperativa svolge un servizio di preparazione e somministrazione e consegna pasti a n°3 
scuole elementari, n°5 scuole per l'infanzia, , n°3 aziende private, per circa 200 utenti. 
La cooperativa svolge un servizio di pulizia uffici pubblici e privati e condomini: n° 3 Ente 
pubblico, n°15 aziende, n°14 condomini 
La cooperativa svolge un servizio di gestione n° 1 Museo, n° 1 sito archeologico, n° 1 Ufficio 
Turistico, Visite guidate e laboratori didattico-artistici per circa n° 1.000 utenti 
La cooperativa gestisce un negozio di alimentari con circa 200 clienti. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Nel 2025 si sono presidiati tutti i tavoli tematici istituiti dagli Enti Pubblici e gli incontri delle 
varie commissioni con i familiari e referenti dei servizi (C.D.D., MENSE SCOLASTICHE, S.A.D.) e 
abbiamo somministrato questionari di valutazione per i servizi S.A.D. e C.D.D.  e per i servizi 
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mense scolastiche e pasti domicilio ci siamo affidati a contatti telefonici periodici con le 
insegnanti referenti del servizio e abbiamo tenuto conto delle chiamate di utenti, familiari e 
assistenti sociali sia per segnalazioni di disservizio che per riscontri positivi.  
S.A.D. Questionario: nel 2025 è stata indagata la soddisfazione dei clienti del servizio 
assistenza domiciliare dell’alta valle Seriana. Sono stati resi 35 questionari SU 61. La 
valutazione va da 1 (per nulla) a 5(moltissimo) la soddisfazione complessiva dell’utente da un 
risultato medio di 4.3 contro i 4.22 dello scorso anno,  
LAMECA': Un indicatore di risultato sono state le numerose richieste in aumento per 
accedere alla struttura che nell'ultima parte dell'anno ha sempre avuto i posti letto occupati. 
Sono state comunque segnalati da parte delle assistenti sociali e da parte delle famiglie degli 
ospiti molti riscontri positivi per la disponibilità professionalità del personale 
MENSE SCOLASTICHE E ANZIANI: Numerosi sono state le manifestazioni di apprezzamento 
da parte degli utenti riportate agli operatori addetti alla consegna. La cooperativa ha 
ricevuto ringraziamenti da parte del Sindaco e del Dirigente Scolastico. 
C.D.D.: vi è stata una ripresa della frequenza degli utenti passati da 8 a 11 già negli ultimi 
mesi del 2022 e la sostituzione del coordinatore che non ha avuto nessuna conseguenza 
negativa ma anzi ha portato ad una maggiore distensione dei rapporti con i familiari più 
critici. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 
pertinenti) 

Certificazione di Qualità ISO2001:2015 per il Servizio Assistenza Domiciliare anziani e disabili 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 
prodotti/processi? 

No 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 
eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 
raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Gli obiettivi di gestione prevedevano una conferma della tendenza positiva del 2024, 
nonostante il considerevole aumento del CCNL l'utile di gestione è pari a € 79.936,00. 
L'obiettivo di capienza massima per la Struttura residenziale Lamecà è stato raggiunto.  
Abbiamo raggiunto la piena occupazione dei posti letto se non per due mesi e incrementato 
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gli utenti con n° 3 utenti diurni.  Vilmarket nel 2025 ha prodotto una leggera perdita tra le 
entrate e i costi compreso l'ammortamento dell'investimento. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Una scelta messa in campo dalla cooperativa da alcuni anni, proprio per prevenire 
conseguenze gravi difronte alla perdita di servizi o appalti, è stata la diversificazione delle 
attività che in buona parte sono anche commerciali.  L'incidenza dell'aumento del costo del 
personale (CCNL) comporterà anche per il 2025 un’attenta gestione. 
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6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi privati 6.000,00 € 12.030,00 € 6.905,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

625.328,40 
€ 

564.056,00 
€ 

482.709,00 € 

Contributi pubblici 110.542,43 
€ 

36.306,00 € 8.719,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, 
pulizie, …) 

303.531,16 
€ 

246.278,00 
€ 

296.281,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

1.159.301,89 
€ 

1.140.894,00 
€ 

1.088.929,00 
€ 

Ricavi da Privati-Imprese 224.794,53 
€ 

205.474,00 
€ 

183.621,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 531.133,76 
€ 

464.196,00 
€ 

442.095,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 19.515,96 € 16.990,00 € 14.194,00 € 

Ricavi da altri 4.510,75 € 12.522,00 € 4.141,00 € 

Totale 2.984.658,88 
€ 

2.698.746,00 
€ 

2.527.594,00 
€ 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 80.350,00 € 54.331,33 € 60.289,96 € 

Totale riserve 388.502,00 
€ 

336.494,30 
€ 

295.240,99 € 

Utile/perdita dell'esercizio 79.510,00 € 53.936,04 € 43.002,04 € 

Totale Patrimonio netto 548.362,00 
€ 

444.761,54 
€ 

398.532,99 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 79.510,76 € 53.936,04 € 43.002,04 € 
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Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 93.094,11 € 70.824,04 € 58.242,85 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 18.800,00 € 20.250,00 € 15.450,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 31.050,00 € 16.100,00 € 21.650,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 500,00 € 500,00 € 250,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 30.000,00 € 15.481,33 € 22.939,96 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

COOPERAZIONE FINANZA E IMPRESA 30.000,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

2.984.658,88 
€ 

2.698.747,70 
€ 

2.527.597,99 
€ 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro 
(Totale voce B.9 
Conto Economico 
Bilancio CEE) 

1.502.677,29 € 1.334.647,69 € 1.237.302,00 € 

Costo del lavoro 
(compreso nella 
voce B.7 Conto 
Economico Bilancio 
CE) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Peso su totale valore 
di produzione 

50,35 % 49,45 % 48,95 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 
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2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 621.672,30 € 621.672,30 € 

Prestazioni di 
servizio 

914.664,36 € 1.113.694,03 € 2.028.358,39 € 

Lavorazione conto 
terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 14.195,20 € 199.379,81 € 213.575,01 € 

Altri ricavi 0,00 € 4.510,75 € 4.510,75 € 

Contributi e offerte 110.542,43 € 6.000,00 € 116.542,43 € 

Grants e 
progettazione 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei ricavi per 
settore di attività usando la tabella sotto riportata: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-
assistenziali 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi educativi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi socio-sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 1.039.401,99 € 34,82 % 

Incidenza fonti private 1.945.256,89 € 65,18 % 
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7. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale 

no 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione ecc. 

no 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

Il consiglio di amministrazione si è riunito 11 volte con una presenza costante dei n° 7 
consiglieri, n° 3 assenze nel corso del 2025. Nelle sedute consiliari sono sempre stati presenti 
anche n° 2 soci invitati permanenti. Il collegio sindacale è sempre stato presente attraverso 
collegamento da remoto con n° 3 assenze. L'assemblea soci si è riunita n° 2 volte nel 2025 
con partecipazione pari al 27,66 e 36,17% dei soci. 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Nelle sedute del consiglio di amministrazione si sono analizzati trimestralmente i centri di 
costo per servizi, si sono decisi acquisti per automezzi e attrezzature, si sono portati 
aggiornamenti sulle varie attività previste da alcuni progetti finanziati da Bandi, si sono 
portati aggiornamenti dai vari tavoli istituzionali tematici a cui la cooperativa partecipa, si 
sono discusse alcune situazioni relative al comportamento di alcuni dipendenti, si sono 
affidate deleghe ai coordinatori dei servizi. 
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8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 
mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 
sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 -” Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 
suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 
31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 
di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 
settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e); 
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Relazione organo di controllo 

All’Assemblea dei Soci de L’AQUILONE COOPERATIVA SOCIALE 
Premessa 
Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, ha svolto sia le funzioni previste 
dagli artt. 2403 e seguenti del codice civile, sia quelle previste dall’art. 2409-bis codice civile. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 
2429, comma 2, c.c.”. 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio del L’AQUILONE 
COOPERATIVA SOCIALE costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto 
economico per l’esercizio chiuso a tale data dalla nota integrativa. 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2025 e del risultato economico 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 
relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 
adeguata informativa in materia. Gli amministratori hanno utilizzato il presupposto della 
continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio, avendo 
2 
valutato che non sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività. 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
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Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da 
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
•abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
•abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 
•abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 
•siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento. Se fossimo stati nella condizione di rilevare la presenza di 
un’incertezza significativa, avremmo provveduto a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa fosse stata 
inadeguata, avremmo provveduto a segnalare tale circostanza nella formulazione del nostro 
giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 
presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 
cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
3 
•abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 
•abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
Gli amministratori della società L’AQUILONE COOPERATIVA SOCIALE non sono tenuti alla 
predisposizione della relazione sulla gestione al 31/12/2025, per le dimensioni che attualmente la 
cooperativa ha, avendo optato gli stessi, nel rispetto delle norme di legge che regolano la 
materia, per la forma del bilancio abbreviata. 
Di conseguenza non abbiamo dovuto svolgere le procedure indicate nel principio di revisione ISA 
Italia n. 720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio d’esercizio della società L’Aquilone Cooperativa Sociale al 31/12/2025 e sulla conformità 
della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori 
significativi. 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 



 

43 
 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 
Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, 
sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello 
statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse 
o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue 
controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 
da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l’ottenimento di informazioni dai responsabili e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 
riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
4 
Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 
Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 
Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai 
sensi e per gli effetti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e 
non sono pervenute segnalazioni da parte dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 
12 gennaio 2019 n. 14. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 
da richiederne la menzione nella presente relazione. 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 
presente relazione. 
B2.1) Natura mutualistica 
Riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimento 
dello scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a verifiche di conformità: 
•Nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 
regolare partecipazione alle assemblee dei Soci e alle riunioni del Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto della previsione 
contenuta nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il 
conseguimento dello scopo mutualistico. Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono 
adeguatamente illustrati nella Nota integrativa facente parte integrante del bilancio sottoposto 
alla Vostra approvazione; 
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•Ai sensi dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori nella nota 
integrativa facente parte integrante del bilancio sottoposto alla Vostra approvazione, hanno 
illustrato le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci; 
•ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio sindacale dà atto che gli Amministratori hanno documentato 
e quantificato nella Nota integrativa la condizione di scambio mutualistico con i soci 
relativamente all’esercizio 2025 (costo personale verso soci 52,64% del totale) nonostante, come 
evidenziato nella nota integrativa, la società rispetti le norme previste dalla L.381/1991 ed è 
quindi comunque considerata, indipendentemente dai requisiti di cui all’art. 2513 del Codice 
Civile, cooperativa a mutualità prevalente di diritto; 
•il Collegio sindacale informa dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del 
d.lgs. n. 220/2002 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informare i soci circa gli 
esiti della più recente revisione cooperativa o ispezione straordinaria nel rispetto dei modi e delle 
tempistiche previste dall’art. 15 l. n. 59/1992; 
B2.2) altre informazioni obbligatorie per le cooperative 
5 
•il Collegio sindacale dà atto che la Cooperativa sociale risulta correttamente iscritta all’Albo delle 
Cooperative, categoria cooperative sociali, categoria attività esercitata “produzione e lavoro – 
gestione servizi ed inserimento lavorativo (tipo a e b) e all’albo regionale delle Cooperative sociali 
della Lombardia aree di intervento “anziani; disabili/portatori di handicap, minori” 
•il Collegio sindacale dà atto che gli Amministratori hanno provveduto alla pubblicazione del 
Bilancio sociale 2024 e che tale documento contiene le informazioni essenziali previste dalle linee 
guida adottate con d.m. 4 luglio 2019; 
•Il Collegio sindacale attesta di avere effettuato i controlli inerenti all’osservanza dei requisiti di 
cui alla lettera a) art. 1 della l. n. 381/91 rispetto alle attività svolte dalla cooperativa; 
•Il Collegio sindacale attesta di aver verificato il rispetto del numero minimo di lavoratori 
svantaggiati sul totale dei lavoratori della Cooperativa impegnati nelle attività di tipo B) dalla 
stessa esercitate; 
B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta non rileviamo motivi ostativi 
all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto 
dagli amministratori. 
Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
amministratori in nota integrativa. 
Bergamo, 10 aprile 2026 
 
Il Collegio Sindacale: 
Dott. GIORGIO GREGIS 
Dott. LORENZO GELMINI 
Dott. MARCO BEOLCHI 


